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Franco, Giacomo 


Nuova inventione de diverse mostre cosi di punto in acre come de 
Retticelli hoggi di usate per tutte le parte del Mondo, con Merletti, 
Mostrotte da Colari, e da Manegheti et Merli per cantoni de fazoletti in 
Venelix 1596 ; con Privilegio Giacomo Franco Forma 


Venezia 1876 
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I. bis 
RACCOLTA SDI 0PRERBLANTEIGOE 


sui disegni dei merletti di Venezia 


Franco. Inventione di mostre ecc., serve an- 
che di completamento al Vecellio Corona no- 


bili donne ecc. — 1. edizione di soli 100 esemplari. 


Venezia 1876. , 
F. ONGANIA cedil 
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Aol Lo 
MOLTO MAGNIFIOS® 


SIGNORA - ADR E ANSa 
Pieri. MA 


E ftnzolari virtu, & rare qualità; delle quali s'è compiacciura la fuperna 
bontà con prinilegiata prerogatiua d'adornarne e slluftrarne V, S.(Vira 
ruofisftma Signora Comadre ) tutto che da loro effe più che lucentisfi mo 
Oro, anzi più che (Plendentisfimo Sole rilucarzo; hanno pero vna viua forZa 
croccolta poffanZa d'attrabere è loro chiunque le conofie, mira. La 0n- 
de hauendole 10 molte & molte fare vedute cx con effrema mia merauiglia 
lodate (mon hassendo ella nel giudiciofo < virtmofo fuooperar co le mani A 
triche Aracne Pallade, che la pareggi) mi fono adeffo poffo in penfiero 
d’affaticar l'intelletto mioin mamera, che conof ail mondo quanto le (ono degnamente cr honora- 
tamente inclinato; Et cof rifpondendo alla profesftone Donnefca, cx in particolare al /uo nobi- 
lisfirmo intelletto , hò dallamiaidea canate alcune moftre di laworieri tatazliatele, & fattele (fans= 
pare per farne poi vnico dono © particolare dedicatione a V. S.come faccio: Et queffo non perche 
! 2: ed 10 190% 
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Fo mon fappiach'ella ne puore > di piu vaghe o di piu degne di queffeinuentare , ma fi bene perche 
la conofia anche da questa picciol (egno la dewotione mia verfodi lei , la rinerenzia infieme; che 
debbo alle pellegrine fue doti ; le quali facilmente fra tutte l'altre Donne le danno la Palma > A let 

fola dungue ho deffinato questo mio libretto di ricami & di rrapunti di diuerfe forti, perche ella 

fola conofia quanto vinamente bramo di dar occafione all'acutisfimo fao ingegno di farfi celebrare , 
datutti, Accetti però confronte lieta questa mia virtuofa dedicazione, © come padroma, ch'ella’. 
nè, faccianetl voler fuo, che niffun'alera cofa à me refta di bramarle , fuoriche la protettione; 
e la difefa del (no da tutte le Donne ffimatisjimo nome ; Et fe la cofa per fe ffeffa le pare/fe pic» 
ciola, & di poco momento, come la confeffo anch'io; pregola & quifa d'eccellente Anotomafta è mi- 
rare n0n ala picciolezzia del dono, che fi vede, ma fi bene alla crandezza delanimo , che nel 
donatore fitrona. Nelreftomi tenga per fio obligatisfimo di cofe maggiori, € conferuandomi 
nella buona gratià del mio amatisfimo Signor Compadre fuo degno Conforte,vina quegl'anni lunghi 
3 felici ch'io le vado continuamente dall'eterno Dia pregando & fupplicando di cuore ; e Stia 


fana è CA 
Di V.S, Molto Magnifica. 
Compadre cb Seruitore affettionatisfimo . 


Giacomo Franco. 
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